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 lismo « cattolico » e il tomismo, le prime
 due orientate in senso anti-scientifico, la
 terza avversa a costituire una cosmologia
 su basi scientifiche e ferma nella consi-

 derazione di essa come disciplina filoso-
 fica. Si accenna tuttavia anche ad una

 motivazione, forse più rispondente a ve-
 rità, costituita dalla carenza di ricerche
 e di interessi cosmologici entro lo stesso
 ambiente dei ricercatori italiani di di-

 scipline scientifiche, carenza che contra-
 sta con quanto si è fatto in altri paesi,
 segnatamente in Germania ed Austria pri-
 ma, in ambiente anglosassone poi. Qui i
 progressi stessi della fisica in vari campi
 hanno imposto sempre più all'attenzione
 degli studiosi il problema di una « nuo-
 va immagine del mondo ».

 L'opera del Bondi si divide in tre par-
 ti: Principi di cosmologia (pp. 1-15), Prove
 osservative (pp. 17-66) e Teorie cosmologi-
 che (pp. 67-178). Il suo andamento è chia-
 ro e abbastanza ampio, così da non co-
 stituire un testo per soli iniziati ma nel
 contempo senza scadere a livello mera-
 mente divulgativo. Nelle pagine conclu-
 sive sullo « stato attuale della cosmolo-

 gia », emerge chiaramente l'incertezza che
 la continua espansione e variazione di
 indirizzi di ricerca nei vari campi della
 fisica non può non riflettere su ogni
 tentativo di definizione anche soltanto
 provvisoria della struttura del mondo.
 Una dettagliata bibliografia ed un indice
 analitico accrescono l'utilità pratica del-
 l'opera per il lettore italiano.

 (G. Penati )

 P.B. Meda war, Induzione e intuizione nel
 pensiero scientifico, Roma, Armando Ar-
 mando, 1970. Un voi. di pp. 99.

 Questo volumetto, edizione italiana del-
 lo scritto Induction and Intuition in Scien-
 tific Thought (American Philosophical So-
 ciety, Philadelphia) è il primo della nuo-
 va collana « Filosofia e problemi d'og-
 gi » dell'editore Armando. In una breve,
 ma efficace introduzione all'edizione ita-
 liana stessa (pp. 7-15) P. Filiasi Carcano
 ne illustra l'importanza collocandola in
 un più ampio quadro storico-culturale, e
 sottolineandone il senso principale.

 Infatti l'A., celebre biologo, è partico-

 larmente sensibile alla necessità di una

 più impegnata e profonda riflessione de-
 gli scienziati sui propri metodi di inda-
 gine e sui limiti di validità delle loro
 ricerche e teorie. Egli cerca superare la
 indagine meramente logicistica cara all'in-
 dirizzo neo-empiristico per insistere inve-
 ce sulle caratteristiche di creatività-im-

 maginatività della ricerca scientifica, in
 continua tensione con la necessità meto-
 dica, pure essenziale, di confronto e veri-
 fica tramite l'esperienza e con la costante
 applicazione del giudizio critico interno
 alla ricerca stessa. Questa interpretazione,
 al di fuori degli schemi culturali troppo
 rigidi e delle conseguenti illazioni ed illu-
 sioni dogmatiche o chiusure acritiche e
 tecnicistiche, riporta la scienza ad essere
 « un fatto veramente 'umano'... » e « il
 metodo scientifico » a presentarsi come
 « un potenziamento del buon senso »
 (P. 89).

 (G. Penati)

 E. Castelli, I paradossi del senso comune,
 Padova, Cedam, 1970. Un voi. di pp. 126.

 Rivendicare il valore del senso comune
 non è un atteggiamento scettico. « Il
 senso comune non è quello che lo scetti-
 cismo accetta, perché la posizione scet-
 tica deforma qualunque cognizione, attri-
 buendo al senso comune il carattere di
 rinuncia nei riguardi del potere della ra-
 gione nei rapporti con i problemi fonda-
 mentali » (p. 26). Il senso comune è in-
 vece qualcosa che viene prima di questo
 potere. In esso si radicano le « verità », i
 « presupposti da cui è impossibile prescin-
 dere ». Senso comune come silenzio di
 un Mistero: « il dire e il contraddire tro-
 vano, nel silenzio che segue, la voce del
 senso comune» (p. 31).

 Chiarificatrice, fra le molte esemplifi-
 cazioni forniteci da Castelli, la leggenda
 dello specchio cinese. In Cina, al tempo
 in cui ancora le parole non esistevano
 per indicare le cose, un uomo parte per
 un lungo viaggio e chiede alla moglie che
 cosa desidera avere al suo ritorno. La
 moglie indica col dito la luna falcata
 (voleva indicare una spilla del genere).
 Prima di tornare il commerciante cinese
 entra nel bazar e indicando la luna piena
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